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Introduzione 

La Costituzione è la legge fondamentale del nostro Stato: essa contiene le norme essenziali regolatrici della 

vita civile e politica, imperniate sui valori di libertà e di eguaglianza, di giustizia, di pace e di progresso 

sociale, che sono la linfa vitale della società democratica. La Costituzione, con la consacrazione dei diritti 

della persona umana, favorisce l’instaurazione e il consolidamento della cooperazione e dell’amicizia con gli 

altri popoli nelle relazioni economiche e culturali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Parte prima 

Principi 

 
 

 

 

 

  



Art. 1 La classe VD (di seguito Classe) di Castellabate è una classe democratica, fondata 

sullo studio e l’apprendimento. La sovranità appartiene a tutti i suoi membri, che la 

esercitano nelle forme e nei limiti della Piccola Costituzione.  

Art. 2 La Classe riconosce e garantisce i diritti inviolabili dei membri, sia come singolo sia 

come gruppo.  

Art. 3 Tutti i membri hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alle maestre, senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni, di condizioni personali e 

sociali. È compito della Classe rimuovere gli ostacoli di ordine sociale, che, limitando di 

fatto la libertà e l’eguaglianza dei membri, impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana e l’effettiva partecipazione di tutti all’organizzazione e allo sviluppo della Classe.  

Art. 4 La Classe riconosce a tutti i membri il diritto allo studio e promuove le condizioni 

che rendano effettivo questo diritto. Ogni membro ha il dovere di svolgere, secondo le 

proprie possibilità, le attività per concorrere al progresso personale e del gruppo classe.  

Art. 5 La Classe, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie di ciascuno.  

Art. 6 La Classe tutela con apposite norme tutti i membri.  

Art. 7 Gli alunni e le docenti sono, ciascuno nel proprio compito, responsabili della buona 

riuscita dell’anno scolastico. 

Art. 8 La Classe vigila al rispetto delle norme che sono state dettate comunemente. 

Art. 9 La Classe promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela 

il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Scuola. 

Art. 10 La Classe accoglie alunni che provengono da altre istituzioni o paesi senza 

discriminazione alcuna. 

Art. 11 La Classe ripudia il bullismo e il cyberbullismo come strumenti di offesa alla libertà 

e alla dignità degli altri; ripudia altresì il ricorso alla violenza come mezzo di risoluzione 

dei litigi. 

Art. 12 La bandiera della Classe è un simbolo della concordanza tra docenti e alunni: ha 

uno sfondo azzurro pastello, sul quale compare un cuore che racchiude due figure stilizzate 

di adulti che rappresentano i docenti, e undici figure stilizzate più piccole che 

rappresentano gli alunni. Sulla bandiera compare altresì la scritta CLASSE V D 

 

 

 

 

 

 

 

 



Parte seconda 

 

Diritti  

e Doveri  

degli alunni 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Diritto a fare la ricreazione e ad avere qualche minuto di svago a 

metà mattinata. 

2. Diritto di stare a casa quando si è malati. 

3. Diritto di poter dire la propria opinione in classe. 

4. Diretto di essere liberi senza invadere gli altri. 

5. Diritto di difendersi contro i bulli. 

6. Tutti i bambini hanno il diritto di svolgere tutte le attività 

scolastiche (comprese musica, arte e immagine, motoria). 

7. Diritto alla scelta dei gruppi. 

8. Diretto di partecipare agli eventi scolastici. 

9. Diritto di fare domande e ricevere risposte. 

10. Diritto a essere interrogati e di poter riparare a un’interrogazione 

andata male. 

11. Diritto ad esprimere la propria creatività nelle attività proposte. 

12. Diritto di telefonare a un  proprio familiare in caso di malessere. 

13. Diritto ad imparare. 

14. Diritto di andare alla toilette ogni volta che è necessario. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

1. Rispettare i compagni. 

2. Aiutare i membri della classe in caso di necessità. 

3. Non sporcare gli spazi comuni (aula, laboratorio, bagno, cortile…) 

4. Non rovinare gli arredi scolastici.  

5. Non usare nessuna forma di violenza sia fisica che psicologica sugli 

altri. 

6. Salutare le docenti quando si entra in aula. 

7. Prendersi la responsabilità di arrivare in orario. 

8. Comportarsi in modo adeguato. 

9. Non discriminare gli alunni di altre classi. 

10. Non prendere la roba degli altri senza il loro consenso. 

11. Non incolpare gli altri. 

12. Prestare attenzione durante la lezione. 

13. Non correre in aula e nei corridoi per non costituire pericolo per sé 

e per gli altri. 

14. Nelle conversazioni di classe chiedere sempre prima la parola e 

rispettare i tempi di intervento. 

15. Non sfruttare i più deboli, ma difenderli e sostenerli 

16. Rispettare i doveri qui sopra elencati. 

 

 



Parte terza 

Diritti  

e Doveri  

degli 

insegnanti 

 

 
 

 

 



DIRITTI 

 Insegnare è una missione: per insegnare la mente e il cuore 

devono essere liberi… 

 Diritto a lavorare tranquillamente. 

 Diritto ad aiutare chi ha bisogno. 

 Diritto a essere rispettati. 

 Diritto alla propria autonomia. 

 Diritto alla libertà di insegnamento. 

 Diritto a sorridere e a ridere con i propri alunni. 

 Diritto a sentirsi un’insegnante. 

 Diritto alla dignità. 

 

 

DOVERI 

1. Insegnare è una missione: per insegnare la mente e il cuore 

devono essere liberi… 

2. Rispettare le regole scolastiche, gli alunni e i loro diritti.  

3. Essere in classe 5 minuti prima per accogliere gli alunni.  

4. Accompagnare gli alunni all’uscita della scuola.  

5. Richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità. 

6. Attivare forme di recupero individuale o collettivo per gli 

alunni in difficoltà di apprendimento.  

7. Trovare modalità utili a rimuovere eventuali cause di 

demotivazione, disagio o scarso impegno.  

8. Rendere trasparenti le regole ed esigerne il rispetto anche 

attraverso opportuni provvedimenti.  



9. Promuovere l’integrazione di ciascun alunno nel rispetto 

delle diversità . 

10. Ascoltare gli alunni e le loro motivazioni. 

11. Rispiegare la lezione in caso di necessità. 

12. Non assegnare un carico di compiti a casa eccessivo. 

13. Correggere i compiti assegnati. 

Letto, sottoscritto e firmato 

La Classe V D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


